
 

COMUNE DI POGGIOMARINO 
Città Metropolitana di Napoli 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 24 DEL 30/03/2017 

 
 

OGGETTO:  IMPOSTA  UNICA  COMUNALE  (IUC)-COMPONENTE  TARI-  APPROVAZIONE 
PIANO FINANZIARIO PER L’ANNO 2017. 
 

L’anno duemiladiciassettaddì trenta del mese di marzo alle ore 20,00 nella sala del Centro Civico Polivalente di Via 
XXV Aprile, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 24/03/2017, prot. n. 8729, si è riunito il  
Consiglio Comunale, in seduta pubblica, di prima convocazione.
Presiede la seduta il  Prof. Gerardo ALIBERTI , in qualità di Il Presidente del Consiglio Comunale 
E’, altresì, presente il Sindaco Dott. Pantaleone Annunziata.

 COGNOME E NOME PRESENTI
CANGIANIELLO MICHELE SI 
FRANCO MARIA STEFANIA SI 
ALIBERTI GERARDO SI 
ZAMBOLI MARIA IMMACOLATA SI 
GUERRASIO NICOLA SI 
NAPPO MARIANGELA SI 
VELARDO GENNARO SI 
D'AVINO PASQUALE SI 
GIUGLIANO ROBERTO RAFFAELE NO 
NAPPO LUIGI SI 
FALANGA MAURIZIO SI 
SPERANZA GIUSEPPE NO 
CARILLO FRANCO SI 
BELCUORE LUIGI SI 
BIFULCO ANIELLO SI 
NAPPO FRANCESCO SI 

 Dei Consiglieri Comunali sono presenti n. 14 e assenti, sebbene inviatati, 2 come sopra riportato.
 
Giustificano l’assenza i Consiglieri Sigg. _____________________________________________________ 
Risultano, altresì, presenti, in qualità di Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale i Sigg.: Dr. Nicola 
SALVATI, Arch. Eugenia D'AMBROSIO, Dr.ssa Carla MEROLLA, Sig. Alfredo CONTE, Avv. Angelo BONITO 
Partecipa, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4°, lett. a) del D.Lgs. 
18/8/2000, 267, il Segretario Generale Prof. dott.ssa Rosanna SANZONE .
 

Vengono nominati scrutatori i Consiglieri Sigg.:, , .
 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, invita i presenti alla trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto, premettendo che sulla proposta deliberazione:
-  il  Responsabile del  servizio interessato,  per  quanto concerne  il  parere in ordine alla  regolarità  tecnica,  prescritto  
dall’art.49 del D.lgs.  18/8/2000 n.267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto non sia mero atto di  
indirizzo;
- il Responsabile del Servizio di Ragioneria, per quanto concerne il parere in ordine alla regolarità contabile, prescritto 
dall’art.49 del D.lgs. 18/8/2000 n.267, nel caso in cui la proposta di deliberazione in oggetto comporti impegno di spesa 
o diminuzione di entrata;
ha espresso il competente parere sull’allegata proposta.

Atto C00024CO 1



 
Il Presidente introduce il  capo 6)  dell’O.d.G. ad oggetto: “Imposta Unica Comunale (IUC)-
Componente TARI –  Approvazione Piano finanziario per l’anno 2017 “, e cede la parola 
all’Assessore Eugenia D’Ambrosio.

Assessore Eugenia D’Ambrosio: relativamente all’argomento in discussione,  rimanda a 
quanto già esposto al capo 5), relativo all’approvazione delle tariffe per l’anno 2017. 

Pertanto, atteso che nessun Consigliere chiede la parola, il Presidente, indice la votazione, in 
forma palese,  per appello nominale:

Presenti : 15 ;   Assenti: 2 ( Giugliano, Speranza  ); Votanti : 13 ;   

Voti a favore: 13;   Astenuti: 2 (Carillo, Nappo F.);

                                     IL   C O N S I G L I O    C O M U N A L E

Vista  la proposta di delibera n. 20 del 06.03.2017;
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile;
Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti (allegato;
Visto  l’ esito della  votazione, effettuata in forma palese, per appello nominale;
Udita la proclamazione al termine della votazione;

D E L I B E R A

di approvare la proposta di deliberazione n. 20 del 06.03.2017, ad oggetto: “Imposta Unica 
Comunale (IUC)-Componente TARI – Approvazione Piano finanziario per l’anno 2017  “, che 
si allega al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale.

Il Presidente propone di dichiarare la presente delibera  immediatamente eseguibile, per cui 
indice apposita votazione in forma palese, per alzata di mano, la quale dà il seguente risultato:

Presenti : 15 ;   Assenti: 2 ( Giugliano, Speranza  ); Votanti : 13 ;   

Voti a favore: 13;   

Astenuti: 2 (Carillo, Nappo F.);

                                                  IL   C O N S I G L I O    C O M U N A L E

Udita la proposta del Presidente;
Visto  l’ esito della  votazione, effettuata in forma palese, per alzata di mano;
Udita la proclamazione al termine della votazione;

D E L I B E R A

di  rendere  la  presente  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 4,  del 
Decreto Lgs. N. 267/2000 .
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COMUNE DI POGGIOMARINO 
Città Metropolitana di Napoli 

P.ZZA DE MARINIS, 3 – 80040 POGGIOMARINO (NA)
TEL. 081 865 81 11 – FAX. 081 865 82 50

SETTORE: RAGIONERIA - FINANZA - TRIBUTI - ECONOMATO 
CAPO SETTORE: DOTT.SSA ANTONIETTA DE ROSA 

UFFICIO: TRIBUTI VARI 
RESPONSABILE: DOTT.SSA ANTONIETTA DE ROSA 

 
PROPOSTA N° 20 DEL 06/03/2017 

 

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO
Oggetto:  IMPOSTA  UNICA  COMUNALE  (IUC)-COMPONENTE  TARI- 
APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO PER L’ANNO 2017. 

RELAZIONE ISTRUTTORIA
 
PREMESSO che
l’art. 1, comma 639 della L. n. 147/2013 e s.m.i.  ha  istituito, a decorrere dall’1.01.2014 l’Imposta Unica 
Comunale , nelle sue componenti, tra cui la  tassa sui rifiuti - TARI , destinata a finanziare i costi del servizio 
di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
l’art. 1, commi da 662 a 666, del medesimo decreto, a decorrere dall’1/01/2014, dispone l’applicazione del 
nuovo tributo TARI facendo  salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 
tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D. Lgs 30 Dicembre 1992, n.504 (T.E.F.A.) ;

TENUTO CONTO che
dall’1/01/2014, cessa di avere applicazione nel comune di Poggiomarino la TARES ( tributo sui rifiuti e sui 
servizi), ferme restando le obbligazioni sorte prima di predetta data;

CONSIDERATO che
in virtù delle predette disposizioni, la TARI sostituisce la TARES;

DATO ATTO che
l’introduzione della IUC, componente TARI si differenzia dalla TARES in quanto, mentre la TARES  era 
destinata  a coprire anche parzialmente gli oneri dei servizi indivisibili, la TARI,
 ai sensi dell’art. 1, comma 654  della L. 147/2013 deve unicamente coprire integralmente i costi di esercizio 
ed investimento del servizio  di  gestione dei  rifiuti,  i  quali  devono essere analiticamente  individuati  nel  
corrispondente Piano finanziario, degli interventi che ne determina i costi operativi di gestione (CG) e i costi 
comuni (CC) nonché i costi d’uso del capitale (CK);

VISTO che
 il comma 27 della Legge  n. 208 del 28 dicembre 2015, Legge di stabilità 2016, ha disposto che,  i 
Comuni potevano  continuare ad utilizzare, anche per il 2016 e il 2017, i coefficienti per la 
determinazione della TARI superiori o inferiori del 50 per cento rispetto alle soglie minime e 
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massime indicate  dal cd. “ Metodo normalizzato” di cui al DPR 158/99. Tale disposizione serviva 
per evitare l’effetto, anche per 2016 e il 2017, di eccessivi aumenti del prelievo che avrebbero 
potuto  colpire alcune realtà economiche, oltre che le famiglie numerose, nel passaggio delle tariffe 
di cui al citato DPR 158/99;

VISTO altresì che
il sopracitato comma 27,  rinviava  al 2018 anche la norma che imponeva ai Comuni, nella 
determinazione dei costi che dovevano trovare copertura integrale con la tariffa, di avvalersi delle 
risultanze dei fabbisogni standard;

RITENUTO pertanto
 nel caso in specie, al fine di equilibrare il carico impositivo tra le varie categorie delle utenze non 
domestiche, avvalersi della facoltà di cui al D.P.R. 158/99, provvedendo ad una riduzione dei 
coefficienti minimi (Kc) per alcune categorie delle utenze non domestiche quali la numero 22, 26 e 
29.  Inoltre, i criteri di suddivisione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche sono stati 
stabiliti in base a criteri razionali prendendo spunto da quanto indicato nelle linee guida approvate 
dal Ministero dell’Economia e Finanze quale suggerimento operativo, vale a dire:

a) parte fissa, utenze domestiche pari al 67,50% e utenze non domestiche pari al 32,50%, è stata ripartita in 
base al rapporto tra le superfici occupate dalle categorie (in assenza di altri dati certi disponibili)  con una 
agevolazione  per  le  utenze  domestiche  così  come obbligatoriamente  previsto  dall’art.  4  del  D.P.R. 
158/99,  in attuazione dell’art.  49,  comma 10 del  D.lgs.  22/97.  Il  dato originario  del  rapporto tra  le 
superfici era di 86,54% per le domestiche e di 13,46% per le non domestiche. Pertanto la correzione 
operata è di 19.04 punti percentuali.
b)  parte  variabile,  utenze  domestiche  pari  al  77,47% e  utenze  non  domestiche  pari  al  22,53%,  è  stata 
effettuata basandosi sulla produzione teorica di rifiuti e comunque sui dati complessivi di rifiuti smaltiti e/o 
avviati  a  recupero.   In  assenza  di  dati  concreti  ed  utilizzabili  circa  la  produzione  effettiva  di  rifiuti 
attribuibile, si è proceduto a moltiplicare  il coefficiente Kd (potenziale produzione di rifiuti kg/mq) di ogni  
utenza per i mq sviluppati dalle utenze non domestiche e per differenza è stata ottenuta la produzione delle  
domestiche (Metodo consigliato dal MEF nelle linee guida alla TARES).
Sono stati utilizzati, in assenza di dati disponibili misurati appositamente per il nostro comune, i coefficienti  
di produttività e di adattamento indicati dal D.P.R. n. 158/1999.    Come da D.P.R. n. 158/1999, sono stati  
utilizzati i valori sia per il Kc (parte fissa), sia per il  Kd (parte variabile) al minimo con riferimento al Sud  
d’Italia).   Si è fatto ricorso, inoltre,  alla facoltà offerta dall’ultimo periodo del comma 652, dell’art. 1, della  
Legge 147/2013, recepita anche dalla Legge 208/2015, in virtù del quale il Comune può prevedere per gli 
anni 2016 e 2017 l’adozione dei coefficienti di cui   all’allegato 1, tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b, del regolamento  
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimi  
ivi  indicati  del  50 per  cento e può altresì  non considerare  i  coefficienti  di  cui  alle  tabelle  1a e  1b del  
medesimo allegato 1. 

VISTA 
-la  Legge  n. 232 dell’11 dicembre 2016 (legge di Bilancio 2017) che,  al comma 42, dispone la 
modifica del comma 26 della legge di stabilità 2016 e quindi,  proroga di un anno il blocco degli 
aumenti dei tributi e delle addizionali delle regioni e degli enti locali. Come per il 2016,  restano 
escluse dal blocco alcune fattispecie esplicitamente previste: la tassa sui rifiuti (TARI) e le 
variazioni disposte dagli Enti che deliberano il pre-dissesto o il dissesto;

CONSIDERATO che 
l’art.1, comma 683 della L. n.147/2013 e s.m.i.  prevede  che il Consiglio Comunale approvi, entro 
il termine fissato per l’approvazione del Bilancio di Previsione, le tariffe del tributo in conformità 
del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dall’autorità competente; 

DATO ATTO che 
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nel Comune di Poggiomarino il servizio di gestione dei rifiuti urbani viene gestito da più soggetti  e più  
precisamente  da chi si occupa di:

 spazzamento  strade –  in appalto alla società L’Igiene Urbana srl
 raccolta e trasporto indifferenziati - in appalto alla società L’Igiene Urbana srl
 raccolta e trasporto plastica, vetro, carta e cartone - in appalto alla società L’Igiene Urbana srl
 raccolta e trasporto umido in appalto alla società Igiene Urbana srl
 smaltimento umido alla società Tortora Guido srl.
 smaltimento ingombranti  in appalto alla società Multiservice arl. 

CONSIDERATO  che
non essendo stata ancora  identificata l’autorità competente preposta all’approvazione del Piano Finanziario,  
il  prevalente  orientamento  generale,  in  attesa  di  diversi  pronunciamenti  del  legislatore,  individua   nel  
Consiglio Comunale  l’organo preposto;

PREDISPOSTO
 lo schema del Piano Finanziario per l’anno 2017 riportante tutti i costi relativi al servizio N.U. in relazione  
alle quantità e qualità dei rifiuti, nonché le tariffe  TARI,  nelle sue componenti, parte fissa e parte variabile;

CONSIDERATO che
i  commi  1  e  2,  dell’art.52,  del  D.  Lgs  446/97,   stabiliscono  che:  “le  province  ed  i  comuni  possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione 
e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel  
rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato 
si applicano le disposizioni di legge vigenti. I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e  
della provincia non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1  
gennaio dell’anno successivo”;

VISTO
che la Legge n. 232 dell’11 dicembre 2016 (legge di Bilancio 2017)-comma 454, differisce al 28 febbraio il  
termine per la deliberazione del Bilancio triennale di previsione per l’anno 2017 da parte degli Enti Locali;
che il  Decreto Legge n. 244 del 30 dicembre 2016 (decreto mille proroghe)-comma 11, differisce al 31 
Marzo 2017 il termine per la deliberazione del Bilancio triennale di Previsione per l’anno 2017 da parte degli  
Enti Locali;

RILEVATO che
dallo  schema   del  piano finanziario si  evince  un  costo  complessivo  di  gestione del  servizio  pari  ad  €. 
3.453.054,77  che  il  Comune  dovrà  coprire  integralmente  con  la  tariffa,  calcolata  per  il  2017,   Legge  
147/2013 art. 1, comma 652;

VISTO
 Il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;
Il Regolamento di Contabilità;
 Il  D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 così come modificato ed integrato dal D. Lgs. n. 126 del 10/08/2014 
(disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili);
 La Legge  di stabilità 296/06;
 La Legge  di Stabilità n. 147 del 27  dicembre  2013;
 La Legge  di Stabilità n. 190 del 23  dicembre 2014;
 La Legge  di Stabilità n. 208 del 28  dicembre 2015
 La Legge  di Stabilità n. 232 dell’11 dicembre 2016

SI PROPONE DI DELIBERARE
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Per i motivi espressi in narrativa che si hanno per ripetuti e trascritti, quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento:

 
 1)Di approvare il Piano Finanziario inerente la TARI per l’anno 2017 , che  allegato alla presente   
     deliberazione,  ne forma parte integrante e sostanziale.

 2)Di dare atto che nel Bilancio di previsione 2017 viene iscritta la corrispondente entrata a titolo di   
     TARI,   per l’integrale copertura del costo del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati 
     per l’anno 2017,   che è pari ad €. 3.453.054,77 al cap. 1029 Imposta Unica Comunale   
     (IUC) –  Componente Tassa Rifiuti (TARI) 1.01.01.61.001, oltre il 5% a titolo di T.E.F.A. ;          
                    
 3) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
    4, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267.

                                      

Atto C00024CO 6



Visto si approva il su esteso schema di proposta di deliberazione e se ne propone la sua 

presentazione al Consiglio Comunale per i successivi adempimenti di competenza.

 
Dalla Residenza Comunale, lì 14/03/2017 

 
Assessore 

__________________________________
 

ARCH. EUGENIA D'AMBROSIO 
 
Sulla presente deliberazione, si esprimono ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000:

 
 

Parere in ordine alla regolarità tecnica.

Favorevole 

Il Responsabile del Settore

dott.ssa Antonietta DE ROSA 

 
 
 

Parere in ordine alla regolarità contabile.

Favorevole 

Il Responsabile del Settore

dott.ssa Antonietta DE ROSA 
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Dal che si è redatto il presente verbale che, previa lettura e conferma, è sottoscritto come appresso:
 

  Il Presidente del Consiglio Comunale 
F.to Prof. Gerardo ALIBERTI 

Il Segretario Generale 
F.to dott.ssa Rosanna SANZONE 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
(Articolo 124, comma secondo, Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)

 

Il  sottoscritto Responsabile  del  Servizio certifica che copia del  presente atto è stato pubblicato  

all’Albo Pretorio il giorno 07/04/2017 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi

Poggiomarino, lì _________________ 
 

Il Messo Comunale Il segretario generale 
F.to Sig. Salvati Angelo F.to Dott.ssa Rosanna SANZONE 

  
 

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.
Poggiomarino, _______________ 

    Il Vice Segretario Generale
    dott.ssa Rosa FINALDI

Il sottoscritto Vice Segretario Generale 
ATTESTA

CHE La presente deliberazione:
X E' stata affissa all’Albo pretorio, 15 giorni consecutivi, per la pubblicazione, come prescritto dall’art. 
124, comma 1, T.U. n. 267/2000;
 

Poggiomarino, 07/04/2017 
 

 La Responsabile dell’Ufficio Segreteria     Il Vice Segretario Generale
F.to sig.ra Rosa Maria BONAGURA     F.to dott.ssa Rosa FINALDI

 

ESECUTIVITA’
 (Articolo 134, Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267)

 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 30/03/2017 
X perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art.134, comma 4, D. L.vo 18/08/2000 n. 267);
_ perché trascorsi i 10 giorni dalla pubblicazione (Art.134, comma 3, D. L.vo 18/08/2000 n. 267);
 

Poggiomarino, 07/04/2017 
 

La Responsabile dell’Ufficio Segreteria     Il Vice Segretario Generale
F.to sig.ra Rosa Maria BONAGURA     F.to dott.ssa Rosa FINALDI

 

 Il presente provvedimento viene assegnato a: 
 

______________________________________________ per le procedure attuative, ai sensi del 
combinato disposto di cui agli art.107, comma 3, e 109, comma 2, del T.U.E.L. 267/2000.
 

Addì, _____________ 
    Il Vice Segretario Generale
    F.to dott.ssa Rosa FINALDI

 

Ricevuta da parte del Responsabile
 

copia della su estesa deliberazione è stata ricevuta dal sottoscritto con onere della procedura attuativa.
 

Addì, ______________ 
Firma___________________
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